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Anan Kamal Afif Yaeesh chevive-
va a L’Aquila, accusato di terrorismo
internazionale, continua a trovare
convinto appoggio negli ambienti filo
palestinesi e anarco-insurrezionalisti.
A tal punto che ieri mattina una ses-
santina di attivisti, meno del previsto,
si sono ritrovati al presidio indettoda-
vanti al tribunale de L’Aquila dove i
legali del palestinese, dietro le sbarre
dal 29 gennaio, hanno chiesto la scar-
cerazioneper evitare chevengaestra-
dato come vogliono gli israeliani.
Non solo: Yaeesh era il «cocco» di di-
versi parlamentari di estrema sinistra
e grillini, che avevano presentato il 16
febbraio un’interrogazione contro la
sua estradizione.
«Anan libero, Palestina libera» era

lo slogan della manifestazione di ieri
a L’Aquila. Su radio Onda rossa un
certo Vincenzo, dei Cobas, ha spiega-
to in diretta che il nuovo mandato di
cattura per terrorismo internazionale

è «una provocazione bella e buona.
Quello che chiamiamo tanto fumo e
poco arrosto». Il legale del palestine-
se, Flavio Rossi Albertini, ha senten-
ziato: «È un’evidente volontà dell’Ita-
lia di collaborare alla repressione dei
palestinesi».
Vincenzo, dal presidio aquilano, ha

annunciato che «ci sarà da muoversi
e rimboccarsi le maniche in tutta Ita-
lia. Va smontata la provocazione, il
teorema.Del restosia-
mo in guerra e l’Italia
è schierata con il fron-
te israeliano».
La manifestazione

di protesta è stata in-
detta dal Coordina-
mento aquilano per la Palestina. E
hanno aderito l’Unione Democratica
arabo-palestinese, iGiovaniPalestine-
si d'Italia, Yousef Salman (Presidente
comunità palestinese Roma e Lazio),
i Cobas, la Cgil Abruzzo/Molise, Sini-
stra italiana, Potere al popolo, Partito
della rifondazione comunista, l’Anpi,

un circolo Arci e altre associazioni.
Yaeesh è diventato un simbolo an-

cheper gli antagonisti duri e puri, che
sul sito Rivoluzione anarchica rilan-
ciano manifestazioni, proclami e ap-
pelli a favore della liberazione del pa-
lestinese accusato di terrorismo. Il 4
marzo era stato organizzato un altro
presidio, davanti al carcere di Terni,
dove è detenuto. Una foto ritrae un
grande striscione con su scritto «La

resistenza non è un
crimine, il genocidio
sì. Ana Yaheesh libe-
ro, Palestina libera».
Al corteo di Milano

del 9 marzo promos-
so dalla rete dei «Gio-

vaniPalestinesi»hannoaderitodiver-
si collettivi e centri sociali cittadini.
La Liberazione di Yaeesh è stato uno
dei cavalli di battaglia. «Se l'Italia do-
vesse decidere per l'estradizione,
creerebbe unprecedente per tutti noi
palestinesi residenti in Italia - hanno
spiegato i manifestanti - È importan-

te insistere sul fatto che non collabori
con Israele per quanto riguarda i pri-
gionieri politici». L’aspetto più para-
dossale è che il 16 febbraio l’inter-
gruppo parlamentare per la pace tra
Palestina e Israele ha presentato
un'interrogazione al ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, e al responsa-
bile dellaGiustizia, CarloNordio, sul-
la vicenda di Yaeesh. Fra i firmatari
Laura Boldrini e Ouidad Bakkali del
Pd, Nicola Fratoianni dell’Alleanza
Verdi e Sinistra e la grillina Stefania
Ascari. «La storia di Anan Yaeesh è
segnata da un passato di resistenza
politica in Cisgiordania e da anni di
sofferenze e persecuzioni» si legge
nell’interrogazione. Alla richiesta di
sapere «su quali basi legali e motivi il
governo italiano abbia aderito alla ri-
chiesta israeliana» di estradizione è
arrivata ieri la risposta indiretta della
dettagliata inchiesta per associazione
con finalità di terrorismoanche inter-
nazionale o di eversione dell’ordine
democratico.

«Io, ebreo, lascio il Pd
Gli antisemiti di sinistra
sono i più pericolosi»
L’atto d’accusa del consigliere eletto a Milano:
«Clima inquietante, ma nel partito tutti zitti»

L’INTERVISTA

Alberto Giannoni

MilanoUn addio pesante il
suo. Daniele Nahum è stato
vicepresidente della Comu-
nità ebraica di Milano e pre-
sidente dei Giovani ebrei ita-
liani. Oggi è fra i pochissimi
esponenti del mondo ebrai-
co nelle istituzioni (fra Ca-
mere ed enti locali). Consi-
gliere a Milano, eletto col
Pd, ha deciso di lasciarlo
con un clamoroso atto d’ac-
cusa sulle sue ambiguità.
Nahum, la sua decisione è
stata improvvisa?

«No, l’ho comunicato all’ulti-
mo per evitare il giro di tele-
fonate dei “rimani”,ma è sta-
tameditata. Da quando è ini-
ziata tutta questa “cagnara”
delle manifestazioni».
I cortei o l’evento an-
ti-Israele dei Giovani?

«Entrambe le cose. A livello
nazionale nessuno li ha re-
darguiti, e parliamo di espo-
nenti importanti del giovani-
le, che hanno partecipato a
manifestazioni in cui si urla-
va “Palestina dal fiume al
mare”. Nessuno ha detto:
“Se andate è un problema”.
Io da segretario io li avrei “ri-
baltati” al telefono, dicendo
pubblicamente: “Se andate
siete fuori”».
Un corteo anche nel Gior-
no della memoria.

«Pensi che io sono andato al-
la presentazione di un bellis-
simo libro sulla Shoah, pro-
tetta da non so quanti agen-
ti, che non finirò mai di rin-
graziare. Vi pare normale co-
me clima?».
Che clima è?

«Pessimo. Eppure sembro io
il rompicoglioni, per cose da
matti, allucinanti, come
quel convegno dei giovani
in cui si parlava di apartheid
e colonialismo. Io ho fatto
quel casino e lo hanno spo-
stato. Ma hanno sputtanato
tutto il lavoro fatto, non da
me,ma daNapolitano, Fassi-

no e altri, sui rapporti fra si-
nistra e Israele. Fassino mi
ha telefonato».
Importante. Anche altri?

«Pinotti, Fiano, Quartapelle,
Maran...molti messaggi».
Le hanno scritto dei lea-
der nazionali.

«Non Elly Schlein».
Nel Pd non sarà il solo a
pensare queste cose.

«Sono l’unico a dirle. C’è di-
sagio vero. Perme questa co-
sa ha a che fare con un fatto
anche d’identità e nonne po-

tevo davvero più».
Il suo caso ricorda quello
recente di un’altra perso-
nalità importante a Mila-
no: Roberto Cenati, presi-
dente dell’Anpi che si è di-
messo. Ha inciso?

«Avevo già deciso ma certo
tutto fa parte di un clima. È
preoccupante il clima
nell’Anpi, e nel sindacato
che parla di genocidio».
Lei non è certo un «fal-
co», cosa chiede?

«Io? Un cessate il fuoco con-

testuale al rilascio degli
ostaggi israeliani. Sono per
la linea di due popoli due
Stati. Aggiungerei “due de-
mocrazie”. Ma si vedono so-
lo le ragioni dei palestinesi.
Non si parla mai della man-
cata accettazione, da parte
dei Paesi arabi, di Israele».
E c’è il grande alibi globa-
le di Bibi Netanyahu.

«Un alibi sì. Io lo considero
una iattura per carità, però
sta dentro uno schema de-
mocratico, di pluralismo, di

pesi e contrappesi».
A sinistra, se va bene, di-
cono che è come Hamas.

«Hamas vuole lo sterminio
degli ebrei. Il problema è la
sua natura totalitaria. Neta-
nyahu non ci piace? Ok, va
male nei sondaggi, non sarà
più premier. In Israele il ter-
zo partito è il partito arabo.
Di che parliamo?».
Non esiste il genocidio?

«Assolutamente no. Non c’è
alcuna volontà di stermina-
re il popolo palestinese. C’è
un’operazione militare che
si può contestare, ma l’uso
di questa parola sta scate-
nando un’ondata antisemita
allucinate. Sionismo razzi-
smo? Attenzione, il clima ri-
corda l’82, con le bare lascia-
te davanti alle sinagoghe.
L’antisemitismo di destra so-
no quattro smandrappati,
macchiette che alzano il
braccio. Li condanno finché
ho vocema sonomeno eme-
no infiltranti di quelli che di-
cono “sionismo=nazismo”.
È molto più preoccupante
l’antisemitismo di sinistra».
Il tema del riformismo
del Pd è legato a questo?

«Molto. Penso che il riformi-
smo sia esaurito e che non
torni con posizioni per cui il
principale alleato è Conte,
che vuole abbandonare gli
ucraini. Un alleato del gene-
re non lo vorrei. I 5 Stelle
sono populisti. Il tema è co-
struire una forza riformista».
Senza la quale la sinistra
al governo non torna.

«Certo. Lavorerò su questo.
Con i cortei di quel tipo pren-
di consensi personali in città
e poi perdi le elezioni. Le po-
litiche le vinci coi voti di chi
aveva scelto gli altri. L’eletto-
rato si sposta. Se dimentichi
partita iva e imprese le rega-
li agli altri. Il nostro blocco
sociale qual è? Elettorato be-
nestante della ztl? Per le Poli-
tiche e perMilano, non so se
basterà».

MANIFESTAZIONE A L’AQUILA, DOVE È DETENUTO

Il terrorista palestinese vezzeggiato da sinistra e 5s
Yaeesh è appoggiato da dem e anarchici. Il no alla sua estradizione di Boldrini & C: «È prigioniero politico»

DANIELE NAHUM

L’ITALIA DELL’ODIO

CHI È Daniele Nahum, 41 anni,
è stato vicepresidente della
Comunità ebraica di Milano e
presidente dei Giovani ebrei
italiani. Oggi è fra i pochissimi
esponenti del mondo ebraico
nelle istituzioni. Consigliere
a Milano eletto col Pd, lo lascia

RISARCIMENTO
PER IL BLITZ AI MUSEI

Ambientalisti
condannati
dalla Santa sede
Il Vaticano ha condannato a 9
mesi di reclusione (con la so-
spensione della pena) due attivi-
sti di Ultima generazione che
avevano manifestato all’interno
dei Musei vaticani, sporcando il
basamento del Lacoonte con del-
la colla. I due dovranno anche
risarcire 28mila euro. «È senza
dubbio una sorpresa per i cittadi-
ni e le cittadine di Ultima genera-
zione, che comunque continua-
no a riconoscere nel ruolo di Pa-
pa Francesco una delle voci piu
coraggiose e fuori dal coro per
quanto riguarda la sensibilizza-
zione delle persone rispetto
all’emergenza climatica», hanno
fatto presente gli ambientalisi in
una nota. Ma il Vaticano, con tut-
ta evidenza, non crede che im-
brattare rispetti l’ambiente.

CONSEGUENZE

Mandato all’aria
il lavoro di anni
fatto da Fassino
e da Napolitano
sui rapporti
con Tel Aviv
PROSPETTIVE

Mi hanno
chiamato in tanti
ma non Elly
Questa ormai
non è più una
forza riformista

SILENZI PESANTI

Cortei, slogan
d’odio e convegni
contro Israele
Nessuno è
intervenuto, sono
rimasto da solo

VkVSIyMjOGU3ZjMwMzMtYzgxNi00YTJhLWFjNDctYmY5ZjA0OTZkODg3IyMjMDIzNTdlODAtMTZmOS00MDcxLTgzNDktMTBjYjdjNmFhZDk2IyMjMjAyNC0wMy0xM1QwOTowMTo0OCMjI1ZFUg==


